
 

 

SCHEDA BANDO 
  
Titolo: Bando Socio-Sanitario 2012. 
  
Fonte: FONDAZIONE CON IL SUD. 
  
Obiettivi: La Fondazione intende sostenere iniziative esemplari volte a 

promuovere la cura e l’integrazione socio-economica dei disabili 
psichici, elevando il grado di efficienza degli interventi e di 
sostenibilità degli stessi, coinvolgendo il volontariato e il terzo 
settore nella sperimentazione di soluzioni innovative relative 
all’offerta di servizi di assistenza e riabilitazione, in un’ottica di 
complementarità rispetto all’intervento pubblico e al sostegno delle 
famiglie. 

  
Ambiti di intervento: a) Avvio di strutture per l’accoglienza e il rafforzamento 

dell’integrazione sociale. 
Attraverso l’avvio di strutture di accoglienza e riabilitazione o di 
forme di convivenza di tipo famigliare, gestite da soggetti del terzo 
settore per accogliere e accompagnare i disabili psichici in un 
percorso di riabilitazione e di progressiva acquisizione di autonomia.  
Tali strutture potranno rivolgersi al trattamento precoce delle 
disabilità psichiche (quali ad esempio i disturbi dello spettro 
autistico) nei minori e negli adolescenti, assicurando interventi 
riabilitativi ed educativi continui e tempestivi, adeguati alle diverse 
fasce di età.  
In alternativa, sarà possibile immaginare la creazione di forme di 
riabilitazione, educazione e/o convivenza, volte a giovani ed adulti, 
anche in risposta al tema del “dopo di noi”.  
In esse dovranno essere garantite, grazie al contributo della 
Fondazione, modalità di intervento che favoriscano la tutela, il 
rafforzamento dell’autonomia e la progressiva integrazione sociale 
dei disabili psichici, anche tramite l’adozione di nuove forme 
educative e di pratiche riabilitative innovative, nonché grazie al 
ricorso a figure professionali specializzate del settore, con l’obiettivo 
di favorire il recupero dell’autosufficienza e dell’autonomia dei 
soggetti beneficiari.  
b) Avvio e/o potenziamento di attività lavorative.  
Si intende sostenere il rafforzamento o, preferibilmente, la creazione 
di attività di natura economica che garantiscano, da un lato, il pieno 
coinvolgimento dei soggetti con disabilità psichica, dall’altro, la 
sostenibilità degli interventi previsti. In quest’ottica, il “lavoro”, 
infatti, può rappresentare lo strumento base di un metodo educativo 
alternativo e utile a trasferire e a trasmettere alle persone con 



disabilità psichica i valori fondanti della società umana: il rapporto 
tra e con persone diverse, la socializzazione, la solidarietà, la 
collaborazione, fino a diventare una potenziale fonte di reddito ed un 
mezzo di acquisizione di autostima e autonomia.  
Entrambi gli ambiti di intervento saranno articolati in due fasi, sia in 
termini di realizzazione delle attività che di sostegno finanziario da 
parte della Fondazione:  
1. Start up delle attività: si tratta della prima fase, propedeutica allo 
step successivo, volta a creare le condizioni tecniche, strutturali, 
amministrative o istituzionali necessarie all’avvio degli interventi 
proposti (siano essi di natura terapeutica, lavorativa o di 
produzione). Questa prima fase potrà avere una durata massima di 
12 mesi e il supporto finanziario della Fondazione potrà 
rappresentare fino ad un massimo del 95% del costo complessivo 
relativo alla prima fase.  
2. Sostegno alle attività: la Fondazione continuerà a garantire il 
proprio supporto agli interventi, per un periodo massimo di 36 mesi, 
ma in misura minore, dal momento che il finanziamento iniziale 
dovrà essere progressivamente sostituito dall’impegno degli enti 
pubblici, delle famiglie e di altri enti privati. La quota di contributo 
della Fondazione potrà, infatti, coprire fino al 20% del costo 
complessivo previsto per questa seconda fase e, nel caso di attività di 
natura economica, non potrà essere impiegata per remunerare il 
personale coinvolto nelle attività produttive.  

  
Soggetti proponenti: Il Bando si indirizza esclusivamente a partnership costituite da 

almeno tre soggetti (“Soggetti della Partnership”) che assumeranno 
un ruolo attivo nella co-progettazione e nell’implementazione del 
progetto. Ogni partnership individuerà un soggetto (“Soggetto 
Responsabile”) che coordina i rapporti tra i diversi Soggetti della 
Partnership con la Fondazione anche in termini di rendicontazione.  
1 Ai fini della soggettività giuridica del Soggetto Responsabile, ciò 
che rileva è il Codice Fiscale o la Partita IVA.  
3.1 Il Soggetto Responsabile  
3.1.1 a) Il Soggetto Responsabile è l’unico soggetto legittimato a 
presentare Proposte di Progetto.  
b) Possono presentare una Proposta di Progetto, in qualità di 
Soggetto Responsabile, ed eventualmente accedere ai finanziamenti 
della Fondazione, tutte le organizzazioni senza scopo di lucro aventi 
una delle seguenti forme:  
@ associazione (riconosciuta e non);  
@ cooperativa sociale o consorzio di cooperative sociali;  
@ ente ecclesiastico;  
@ fondazione.  
c) Il Soggetto Responsabile deve essere costituito in prevalenza da 
persone fisiche e/o da associazioni, cooperative sociali o loro 
consorzi, enti ecclesiastici e/o fondazioni.  
3.1.2 Il Soggetto Responsabile, costituito in una delle forme citate, ai 
fini dell’ammissibilità, deve possedere i seguenti requisiti:  
a) svolgere attività coerenti con la missione della Fondazione;  
b) essere stato costituito prima del 1° gennaio 2010 in forma di atto 
pubblico oppure di scrittura privata autenticata o registrata;  



c) avere la sede legale e/o operativa in almeno una delle regioni in 
cui sono previsti gli interventi (Basilicata, Calabria, Campania, 
Puglia, Sardegna, Sicilia);  
d) aver presentato una sola Proposta di Progetto. Nel caso di 
presentazione di più Proposte di Progetto da parte di uno stesso 
Soggetto Responsabile, queste verranno tutte considerate 
inammissibili;  
e) non avere progetti in corso finanziati dalla Fondazione, in qualità 
di Soggetto Responsabile.  
3.1.3 Il Soggetto Responsabile o uno dei Soggetti della Partnership 
dovranno dimostrare l’effettiva disponibilità del bene immobile, 
eventualmente oggetto di intervento, attraverso apposito atto scritto 
(ad es. locazione, comodato, mandato, concessione, autorizzazione 
etc.) recante data certa, con durata residua di almeno 7 anni dalla 
data di scadenza del presente Bando, da cui risulti che il bene 
oggetto di intervento è nella piena e legittima disponibilità del 
Soggetto Responsabile o di uno dei Soggetti della Partnership. In via 
eccezionale potranno essere accolte le domande di soggetti ai quali 
con atto formale il proprietario dichiara di concedere il bene in caso 
di finanziamento della Fondazione, per un periodo di almeno 7 anni. 
Ovviamente la delibera di ammissione al contributo da parte della 
Fondazione CON IL SUD sarà condizionata all’effettiva 
disponibilità del bene.  
3.1.4 In caso in interventi di riqualificazione/ristrutturazione del 
bene, la proposta dovrà includere le necessarie autorizzazioni da 
parte degli enti pubblici preposti (ASL, Comuni, ecc.). Nel caso in 
cui i lavori non necessitino di alcuna autorizzazione si dovrà 
presentare un’autodichiarazione, firmata dal rappresentate legale o 
dal professionista che ha effettuato la perizia tecnica, attestante che 
gli interventi da realizzare possono essere eseguiti senza alcun titolo 
abilitativo come previsto all’art. 5 del DL n. 40/2010 (convertito con 
L. n. 73/2010).  
3.2 Altri Soggetti della Partnership  
Gli altri Soggetti della Partnership (almeno due) saranno 
organizzazioni che potranno appartenere, oltre che al mondo del 
volontariato e del terzo settore, anche a quello delle istituzioni, 
dell’università, della ricerca e al mondo economico. La 
partecipazione di soggetti “profit” in qualità di Soggetti della 
Partnership, dovrà essere ispirata non alla ricerca del profitto, ma 
all’apporto di competenze e risorse finalizzate alla crescita e allo 
sviluppo del territorio e della società locale.  
Sarà valutato positivamente il coinvolgimento di soggetti che 
dimostrino competenza ed esperienza nell’ambito di intervento e 
nell’ambito territoriale coinvolto, nonché pregresse esperienze di 
collaborazione con gli altri soggetti del partenariato.  
Il coinvolgimento delle famiglie, che interviene a monte 
dell’elaborazione dell’iniziativa, potrà manifestarsi anche nella 
composizione della partnership (eventualmente con la creazione o la 
partecipazione di proprie organizzazioni), soprattutto relativamente 
a progetti presentati nell’ambito di intervento descritto al punto a). 

  
Modalità di Il contributo della Fondazione verrà erogato al Soggetto 



finanziamento: Responsabile in quattro diversi momenti:  
I fase:  
a) anticipo, pari al 50% del contributo previsto per la I fase, previa 
presentazione delle autorizzazioni eventualmente necessarie 
all’esercizio di attività socio-sanitarie nel rispetto della normativa 
vigente;  
b) acconto, pari al restante 50% del contributo previsto per la I fase, 
sulla base della documentazione attestante le spese effettivamente 
sostenute e quietanzate (a valere sull’anticipo);  
II fase:  
a) acconto, pari al 50% del contributo previsto per la II fase, una 
volta completata la realizzazione della I fase e la rendicontazione 
tecnica e finanziaria delle relative spese ed attività;  
b) saldo, sulla base delle spese effettivamente sostenute e 
quietanzate.  
La liquidazione del contributo potrà altresì tenere conto 
dell’articolazione finanziaria e tecnica del progetto, nelle due diverse 
fasi di intervento previste.  

  
Termine e modalità di 
partecipazione: 

Le Proposte di Progetto, corredate di tutta la documentazione 
richiesta, devono essere inviate esclusivamente a mezzo 
raccomandata con avviso di ricevimento in busta chiusa (recante 
l’indicazione “Bando Socio-Sanitario 2012”) entro il 17 settembre 
2012 ed essere indirizzate a:  
Fondazione CON IL SUD – Attività Istituzionali  
Corso Vittorio Emanuele II, 184  
00186 Roma. 

  
Ulteriori info e 
documentazione: 

http://www.fondazioneperilsud.it/le-attivita/bandi-e-iniziative.php 
 

 
 
 
 
 

Elaborazione a cura dell’Ufficio Progettazione del 
Gal Meridaunia 

Agenzia di Sviluppo dei Monti Dauni 
Località Tiro a Segno 

71023 Bovino – Fg – Puglia – Italia 
Tel. +39.0881.966557 - +39.0881.912007; 

Fax. +39.0881.912921 
www.meridaunia.it – info@meridaunia.it 


